
Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto nel profilo professionale di 
Operatore tecnico - VIII livello retributivo, con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato presso l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia presso 
l’Amministrazione Centrale – Centro Servizi Direzionali – Ufficio Protocollo, 
riservato alle categorie protette di cui alla L. 12/3/1999, n. 68 (G.U. n. 89 del 
21/11/2017) - Bando n. 1OTEC-CP-AC-UP.  
 
 

Verbale n. 1 
Riunione preliminare  

 
Il giorno 07/03/2019 alle ore 10.30, presso la sede centrale dell’Istituto Nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia, si è riunita, previa regolare convocazione, la Commissione 
giudicatrice del concorso di cui all’intestazione, nominata con Decreti del Direttore 
Generale n. 11 del 16/01/2018 e DAAP n. 413 del 30/11/2018. 

 
OMISSIS 

 
La Commissione procede quindi alla lettura del bando di concorso di cui 

all’intestazione. 
 

Come previsto dall’art. 1 del bando, la selezione è per titoli ed esami. 
 

Per la valutazione di ciascun candidato, la Commissione dispone complessivamente 
di 100 punti, così ripartiti:  

 
• fino a 10 punti per la valutazione dei titoli,  
• fino a 30 punti per la I prova scritta, 
• fino a 30 punti per la II prova scritta, 
• fino a 30 punti per la prova orale. 

 

In sede di colloquio, ai sensi all’art. 37 comma 1 del D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165, 
verrà altresì accertata la conoscenza della lingua inglese, mediante la traduzione in italiano 
di un brano redatto in lingua inglese, nonché, per gli stranieri, la conoscenza della lingua 
italiana. Verrà altresì accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse. Per le suddette verifiche verrà attribuito il giudizio 
sintetico POSITIVO ovvero NEGATIVO. Laddove uno o entrambi i suddetti giudizi fosse 
NEGATIVO, il colloquio si intenderebbe come non superato. 

La Commissione stabilisce, in relazione all’art.7 del bando in epigrafe, di sottoporre 
un quesito al RUP del concorso in merito alle modalità di espletamento delle prove scritte 
(ALL.3) e di attendere il ricevimento della risposta al quesito per definire i criteri relativi 
alle prove scritte. 

Ciò fatto, la Commissione procede con la definizione dei criteri e dei punteggi per 
la  valutazione dei titoli. 

 
A. VALUTAZIONE DEI TITOLI 

 



In conformità con quanto previsto dall’art. 6 del bando di concorso, la 
Commissione, all’unanimità, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione per 
l’assegnazione dei punteggi da attribuire ai titoli secondo gli schemi sotto riportati, avuto 
riguardo alle disposizioni del bando di concorso e alla normativa di cui al D.P.R. n. 
487/1994 e successive integrazioni e modificazioni:  

a) Titolo di studio, fino a un massimo di 1,5 punti così attribuiti: 
a1) Diploma di scuola media superiore 0,5 punti 
a2) Laurea triennale 0,5 punti 
a3) laurea specialistica 0,5 punti 
a4) Laurea magistrale 1 punto. 

b) Esperienza professionale fino a un massimo di 5 punti così attribuiti:  

b1) servizio prestato presso Amministrazioni Pubbliche attinente alle materie di cui 
all’art.2 comma 1 lettera b) del bando, 0,5 punti per ogni anno o frazione di anno 
superiore a 6 mesi, fino a un massimo di punti 3 

b2) servizio prestato presso Amministrazioni Pubbliche non attinente alle materie 
di cui all’art.2 comma 1 lettera b) del bando, 0,5 punti per ogni anno o frazione di 
anno superiore a 6 mesi, fino a un massimo di punti 2 

b3) servizio prestato presso soggetti privati attinente alle materie di cui all’art.2 
comma 1 lettera b) del bando, 0,2 punti per ogni anno o frazione di anno superiore a 
6 mesi, fino a un massimo di punti 1 

b4) servizio prestato presso soggetti privati non attinente alle materie di cui all’art.2 
comma 1 lettera b) del bando, 0,1 punti per ogni anno o frazione di anno superiore a 
6 mesi, fino a un massimo di punti 0,5. 

Con riferimento alla data di inizio e conclusione di contratto/incarico/attività 
indicata dai candidati, per ciascun titolo indicato nell’allegato alla domanda di 
partecipazione, la Commissione stabilisce che, laddove le date non vengano indicate 
”certe”, ossia complete di giorno, mese, anno, ma solo approssimate, con mese e anno o 
addirittura solo anno, la Commissione calcolerà tale intervallo di tempo considerando 
l’ultimo giorno del mese o dell’anno indicato come data di inizio ed il primo giorno del 
mese o dell’anno indicato come data di conclusione.  

c) Corsi di formazione, fino a un massimo di 3,5 punti così attribuiti: 

 
c1) corsi di formazione attinenti alle materie di cui all’art.2 comma 1 lettera b) del 
bando di durata superiore alle 15 ore oppure uguale/maggiore a 3gg., punti 0,25 
per ciascun corso fino a un massimo di 3 punti 

c2) altri corsi di formazione di durata superiore alle 15 ore oppure 
uguale/maggiore a 3gg., punti 0,25 per ciascun corso fino a un massimo di 1 punto 

c3) certificazione ECDL, 1 punto.  

Sulla base dei suddetti criteri di valutazione, la Commissione stabilisce, altresì, che i 
punteggi attribuiti ai titoli verranno riportati su un apposito prospetto riepilogativo. 



 La valutazione dei titoli riguarderà solamente i candidati che parteciperanno alle 
prove scritte, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. 30 ottobre 1996, n. 
693 che modifica il D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. Tale valutazione avverrà dopo 
l’espletamento delle prove scritte e prima della correzione delle stesse. 

A norma dell’art. 7, comma 6 del bando di concorso, saranno ammessi al colloquio i 
candidati che avranno riportato un punteggio non inferiore a 21/30 in ciascuna delle 
prove scritte. 

Alle ore 13.10 la Commissione stabilisce di interrompere i lavori per riprenderli alle 
ore 14.30. 

Alle ore 14.30 la Commissione si riunisce nuovamente. Il Presidente, costatata la 
presenza di tutti i componenti della Commissione e della Segretaria, dichiara la ripresa dei 
lavori. 

La Commissione prima di procedere con la definizione dei criteri e dei punteggi 
relativi alle due prove scritte, prende atto della risposta del RUP (ALL.4) alla richiesta di 
chiarimenti di cui all’allegato n. 3 del presente verbale. 

 
B. PROVE SCRITTE 

 

La Commissione facendo seguito a quanto previsto all’articolo 7 comma 2 del 
bando di concorso, stabilisce la durata di ciascuna prova scritta in 1,5 ore, ad esclusione 
dei tempi tecnici aggiuntivi. Stabilisce inoltre di notificare ai candidati che durante le 
prove scritte non potranno consultare né libri né supporti informatici di qualunque natura. 

La prima prova consisterà in 30 domande a risposta multipla su argomenti di 
cultura generale.  

La seconda prova sarà di carattere pratico e sarà diretta ad accertare la conoscenza, 
da parte del candidato, delle materie indicate dall’art.2, comma 1, lettera b) del bando e 
consisterà in 30 domande a risposta multipla inerenti le suddette materie. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno predisposte n. 3 buste contenenti ciascuna 
una batteria di 30 domande, ciascuna batteria di domande verrà chiusa in plico suggellato 
e firmato esteriormente sul lembo di chiusura dai membri della Commissione e dalla 
Segretaria; al momento della prova verrà estratta una delle tre batterie di domande da uno 
dei candidati presenti e comunicata a tutti i candidati; le due batterie di domande non 
sorteggiate verranno lette subito dopo, al fine di farne constatare la diversità da quella 
estratta. 

In particolare, per quanto concerne l’attribuzione del punteggio numerico agli 
elaborati di ciascuna prova scritta, la Commissione esaminatrice decide di assegnare: 

• per ogni risposta corretta, 1 punto;  
• per ogni riposta non data, 0 punti 
• per ogni riposta errata, -0,5 punti. 



La Commissione decide all’unanimità di non valutare gli elaborati che presentano 
chiari ed inconfutabili segni di riconoscimento.  

Sarà ammesso alla prova orale il candidato che riporti un punteggio non inferiore a 
21/30 in ciascuna prova scritta. 

 
 

C. PROVA ORALE 

La Commissione esaminatrice, relativamente al contenuto del D.P.R. n. 487/1994, 
puntualizza di improntare le valutazioni della prova orale a criteri di uniformità e di 
oggettività a garanzia dei candidati. A tal fine la prova orale, consistente nel colloquio 
sugli argomenti delle prove scritte e dei curricula, sarà finalizzata ad accertare altresì il 
possesso, da parte dei candidati, della conoscenza tecnica e specifica delle varie materie 
oggetto del colloquio. 

La Commissione decide di preparare, ai fini dell’estrazione casuale da parte dei 
candidati, un numero di buste contenenti le domande di esame pari al numero dei 
candidati convocati per la prova orale, più ulteriori tre buste. Ciascuna busta dovrà 
contenere: 1) una domanda predisposta dalla Commissione relativa agli argomenti 
previsti dal bando; 2) un brano redatto in lingua inglese che il candidato dovrà tradurre in 
lingua italiana; 3) una domanda sulla conoscenza delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse. 

Per le verifiche della conoscenza della lingua inglese e dell’informatica verrà 
attribuito il giudizio sintetico POSITIVO ovvero NEGATIVO. 

Solo per i cittadini stranieri, nel corso del colloquio, la Commissione accerterà la 
buona conoscenza della lingua italiana. 

Utilizzando i sopra indicati criteri generali, la Commissione attribuirà, ad ogni 
candidato, un punteggio espresso in trentesimi il cui giudizio per ognuno di essi è stabilito 
secondo i seguenti criteri:  

1) trattazione degli argomenti insufficiente, esposizione disordinata, limitata e 
confusa, non attinente: da 0 a 20 punti;  

2) esposizione corretta, trattazione degli argomenti sufficiente, discreta capacità di 
analisi e di sintesi, discreta proprietà di linguaggio: da 21 a 24 punti; 

3) esposizione corretta e chiara, trattazione degli argomenti molto buona, buona 
capacità di sintesi e di analisi, buona proprietà di linguaggio: da 25 a 27 punti; 

4) chiara e corretta esposizione, eccellente trattazione degli argomenti, eccellente 
capacità di analisi e di sintesi, ottima proprietà di linguaggio: da 28 a 30 punti.  

L’ordine dei candidati per lo svolgimento della prova orale verrà determinato con 
estrazione casuale della lettera, da parte di uno dei candidati. 

La Commissione specifica di non ritenere necessaria l'individuazione di esperti 
aggiunti per le prove di conoscenza della lingua inglese e dell’informatica. 



Per quanto attiene alla durata del colloquio, la Commissione rimette al proprio 
discrezionale apprezzamento, la decisione di ritenerla conclusa quando sia convinta, che 
anche dall'eventuale protrarsi della stessa, non possano comunque scaturire elementi tali 
da influire sul giudizio via via formatosi.  
 

La prova orale s’intende superata con un punteggio non inferiore a 21/30 e un 
giudizio POSITIVO in ordine alla conoscenza della lingua inglese e dell’informatica. 
 
 

OMISSIS 
 


